
[ LA VICENDA ]

MISTERO DIFFERENZIATA
Sacchi neri, ma anche viola (con
documenti e cartone) e gialli (con
flaconi di medicine e vetri). Tutti nel-
lo stesso cassone, come ha denun-
ciato domenica «La Provincia», che
dovrebbe raccogliere soltanto i ri-
fiuti da mandare nel forno inceneri-
tore e, quindi, soltanto quelli conte-
nuti negli appositi sacchetti neri.
Questa è l’immagine del container

dell’ospedale Sant’Anna, poco di-
stante dalla Spina Verde, che do-
vrebbe contenere soltanto i sacchi
neri. In realtà si trova di tutto - inclu-
si documenti, medicine e cartucce
per stampanti - e quelli sono i rifiu-
ti che finiscono indistintamente nel
forno. Ieri l’ospedale ha convoca-
to un vertice e per questo pomerig-
gio sono attese le spiegazioni dei
responsabili

COMUNE ALL’ATTACCO
L’assessore all’Ambiente Diego Pe-
verelli ha detto: «Ho avuto una se-
gnalazione venerdì da parte dei di-
rigenti Acsm proprio sul mancato ri-
spetto delle norme della differenzia-
ta da parte dell’ospedale Sant’An-
na. È assurdo che nel 2008 dobbia-
mo ancora andare a dire ai dipen-
denti che non possono buttare me-
dicinali assieme agli altri prodotti»

[ L’INCHIESTA ]

Caso rifiuti al Sant’Anna:
cinque richiami in aprile
In una lettera il Comune già chiedeva interventi sulla raccolta

«MALINDI, ITALIA»

Il Kenya di Freddie
Una serata insolita a base di attualità, poesia, musi-
ca e curiosità. E tanta, tanta ironia. Sabato, alla Li-
breria Ubik, Freddie Del Curatolo ha presentato «Ma-
lindi, Italia» (Edizioni Liberodiscrivere), una guida
semiseria che è anche un viaggio tra musica e paro-
le alla scoperta dell’ultima colonia italiana d’Afri-
ca, al centro delle attenzioni dei media internazio-
nali a seguito dei gravi scontri nel nord del Paese,
scoppiati dopo le contestate elezioni di dicembre.

Le anomalie della raccolta differen-
ziata dell’ospedale Sant’Anna erano già fi-
nite, nero su bianco, in segnalazioni inol-
trate da Acsm (la società che gestisce il for-
no di incenerimento) ad Acsm Ambiente
(si occupa della raccolta rifiuti) e a Palazzo
Cernezzi. E proprio il Comune aveva invia-
to, il 30 aprile (spedita il 5 maggio) una let-
tera proprio all’ospedale di via Napoleona. 
L’oggetto della comunicazione firmata dal
dirigente del settore ambiente Alessandro
Russi e dal responsabile del procedimento
Gianfranco Buzzi era proprio «raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti». Nel dettaglio si leg-
ge: «Nessuna riunione tenutasi presso i vo-
stri uffici (inteso la direzione dell’ospeda-
le, ndr) lo scorso 28 marzo per definire l’av-
vio della raccolta differenziata della frazio-
ne umida dei rifiuti da voi prodotti era sta-
to concordato di fissare un nuovo incontro
(in data 2 o 3 o 10 aprile); da allora, però
nessuna notizia in merito è giunta allo scri-
vente settore». Insomma, silenzio da più di
un mese. Non solo. La lettera prosegue di-
cendo: «Si ricorda, inoltre, che nell’incon-
tro del 28 marzo era emerso il problema del-
la mancata separazione tra sacchi neri e sac-
chi viola, con l’impegno da parte vostra di
provvedere in merito. In data odierna Ac-
sm spa ha comunicato che nei giorni 14, 15,
16, 18, 21 e 22 del mese corrente sono per-
venute al forno inceneritore ingenti quan-
titativi di sacco viola mischiati al sacco ne-
ro, provenienti dall’ospedale Sant’Anna». 
In pratica in più di un’occasione, e soltan-
to in riferimento ad aprile, via Napoleona
non aveva rispettato le regole. Nel sopral-
luogo de «La Provincia» ai cassoni dell’o-
spedale è emerso che, insieme ai sacchi ne-
ri, vengono messi quelli viola, ma anche

quelli gialli con tanto di flaconi di medici-
nali e cartucce per stampanti. Tutte cose
che, in quel cassone, proprio non ci dovreb-
bero stare. 
La stessa Acsm, prima dell’ingresso del ma-
teriale nel forno, ha istituito un apposito
servizio di controllo che, a campione, veri-
fica che i rifiuti che vengono conferiti sia-
no compatibili con l’impianto. Il risulta-
to? Più volte proprio l’ospedale ha inviato
sacchetti non conformi alle regole sulla rac-
colta differenziata. A quel punto scatta il
rapporto a Palazzo Cernezzi e ad Acsm Am-
biente. «Proprio su questo fronte - hanno
chiarito dal Comune - il settore ambiente
sta gestendo delicate trattative con due gran-
di utenze in città produttrici di rifiuti: il
mercato coperto e l’ospedale Sant’Anna. A
fronte di precise segnalazioni sono in cor-
so trattative per organizzare al meglio la rac-
colta differenziata».
La lettera del Comune inviata all’ospedale
Sant’Anna, comunque, si conclude dicen-
do: «Alla luce di quanto sopra si sollecita
un nuovo incontro nei tempi più brevi, vol-
to alla definitiva risoluzione delle proble-
matiche suindicate, anche al fine di evita-
re la spiacevole applicazione di provvedi-
menti sanzionatori». In pratica dicendo esat-
tamente quello che aveva detto l’assessore
all’Ambiente Diego Peverelli poco dopo la
denuncia delle anomalie tra i sacchi. o avu-
to una segnalazione venerdì da parte dei di-
rigenti Acsm proprio sul mancato rispetto
delle norme della differenziata da parte del-
l’ospedale Sant’Anna. È assurdo che nel
2008 dobbiamo ancora andare a dire ai di-
pendenti che non possono buttare medici-
nali assieme agli altri prodotti».

Gisella Roncoroni

Le anomalie
della raccolta
differenziata

erano già
finite nero 
su bianco

[ LA REPLICA ]

«La differenziata? È in crescita»
Palazzo Cernezzi replica a Paco: «Non puliamo le strade? Falso»

Il Comune di Como ribatte ai rilievi mossi dal-
la lista Paco in materia di gestione della raccolta rifiu-
ti e di pulizia della città. Ieri l’ufficio stampa di Palaz-
zo Cernezzi ha diramato una lunga serie di dati. Ne-
gli ultimi cinque anni sarebbe sceso il quantitativo to-
tale di rifiuti prodotti (46.449,3 tonnellate nel 2007):
«Rispetto al 2006 nell’anno 2007 sono state raccolte
2.401 tonnellate in meno, con un calo del 5% (rispet-
to al 2005 il calo è di 1390 tonnellate, con un calo del
3%). La produzione pro capite giornaliera di rifiuti
è attestata a 1.5 kg in perfetta media nazionale (1.5 kg).
Cala anche la quantità di sacco nero prodotto (25.827,6
tonnellate nel 2007): rispetto al 2006 nell’anno 2007
sono state raccolte 2.368,7 tonnellate in meno, con un
calo del 10% (rispetto al 2005 il calo è di 3.180,2 ton-
nellate, con un calo dell’11%). Quindi i minori con-
ferimenti al termo-valorizzatore hanno consentito un
risparmio di 281.000 euro. Aumenta - si legge sem-
pre nella nota comunale - la quantità di sacco viola

prodotto (10.612,5 tonnellate nel 2007): rispetto al
2006 nell’anno 2007 sono state raccolte 445,3 tonnel-
late in più, con un aumento del 4.3% (rispetto al 2005
l’aumento è di 1.278,8 tonnellate, con un aumento del
13.7%). L’aumento della raccolta ha comportato un
aggravio dei costi pari a 47mila euro. Il dato relativo
alla raccolta differenziata è passato dal 31.4% regi-
strato nell’anno 2005 e dal 33.3% del 2006 ad un
valore del 39.43 % al 31 dicembre 2007».
«Tutto è migliorabile - ha commentato l’assessore
all’Ecologia Diego Peverelli in riferimento all’inter-
pellanza con cui Paco chiedeva inutilmente, mesi fa,
di sapere perché mai fosse stata sospesa la pulizia di
alcune strade - per questo alla scadenza del contratto
al 30 aprile 2009 rivedremo il servizio. Ma dire che
non puliamo alcune strade è dire una bugia, visto che
laddove sono stati tolti i cartelli indicatori del passag-
gio dei mezzi perchè ormai superati il servizio viene
garantito apponendo 48 ore prima cartelli provvisori».

SSAANNTT’’AANNNNAA Il cassone con i sacchi
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